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ASSEMBLEE E COMIZI IN TUTTA ITALIA PER UNA NUOVA AGRICOLTURA 

RANCO DEI CONTADINI IN LOTTA 
numerose organizzazioni operaie 
L'adesione della Federazione lavoratori chimici e della Lega delle cooperative e mutue - Un messaggio delle ACLI 
Comunicato della CGIL-Federconsorzi - L'inizio di una settimana di lotte che vedrà impegnati milioni di lavoratori 

Vaste iniziative unitarie per l'occupazione 

Gli edili di Taranto 
per uri riuovo sviluppo 

nel Mezzogiorno 
Migliaia di licenziamenti per. il termine dei lavori nel quarto centro siderurgico 
In corteo ieri gli operai di una ditta che lavora per l'Ifalsider - Il ruolo degli 
enti locali e lo schieramento di forze politiche democratiche - Lunedi consiglio 
comunale sui temi dello sviluppo economico, del carovita e dell'occupazione 

L'Ispettorato 
del lavoro 
denuncia 

17 aziende 
Una serie di Ispezioni sulla 

applicazione delle leggi del 
, lavoro presso importanti isti

tuti bancari e finanziari ro
mani è in corso da parte del
l'ispettorato del lavoro di Ro
ma su disposizioni del mini-

' stro Bertoldi a seguito delle 
• segnalazioni pervenute dalle 

segreterie provinciali del sin
dacati dei dipendenti bancari. 

A tutt'oggl — informa un 
comunicato dell'Ispettorato 
del Lavoro — sono stati Ispe 
zionati numerosi istituti di 

• credito che interessano circa 
18 mila lavoratori. Sono state 
impartite 15 diffide e sono 
stati inviati 17 rapporti alla 

: autorità giudiziaria per ac-
. certare violazioni alle norme 
• sul collocamento, contratti di 
; lavoro, orario di lavoro, assl-
-,cuf azioni infortruiji./ librétto 
^di lavorò,-statuto-1 dèi làvora-
; tori é-'àlle norme sulle assl-

curazionì-soctali e obbligato-
; rie. 

Sono stati finora recuperati 
- a favore dell'INPS un miliar

do e 330 milioni circa di con
tributi evasi e versati a se
guito della diffida dell'Ispet
torato del Lavoro. 

Tale somma riguarda un 
• solo istituto in quanto sono 

ancora in corso le operazio
ni di quantificazione dei con-

/ tributi evasi, ai fini anche 
del loro accreditamento ai la
voratori interessati presso 1 
restanti istituti ispezionati. 

" ai quali sono state impartite 
; analoghe prescrizioni. 

La giornata di lotta del contadini che avrà luogo oggi su 
•cala nazionale non poteva non avere significative adesioni, 
vista la validità della piattaforma rlvendicatlva avanzata e 
l'importanza, di imporre una politica diversa nel campo della 
agricoltura, in particolare la federazione unitaria dei lavoratori 
chimici, con una dichiarazione del segretario nazionale Mario 

Bottazzi, sottolinea che « : 
contadini manifesteranno 
per i problemi centrali che 
investono le loro condizioni 
di vita in uno con la situa
zione generale della agricol
tura. Si tratta della remu
nerazione del loro lavoro, 
cioè del reddito contadino; 
delle politiche degli investi
menti per lo sviluppo dei set
tori fondamentali dell'agri
coltura, dei prezzi dei pro
dotti industriali destinati al
l'agricoltura, e della parifica
zione dei trattamenti previ
denziali e assistenziali per i 
lavoratori dei campi ». 

« Il movimento operaio — 
continua Bottazzi — non può 
esimersi dal solidarizzare con 
le rivendicazioni del movi
mento contadino specialmen
te quando queste si colloca
no nella richiesta generale 
del mutamento del meccani
smo di sviluppo». 

I lavoratori chimici, del re
sto, con « le piattaforme che 
sostengono in un aspro scon
tro con la Montedison, la 
SIR, l'ANIC e gli altri gran
di gruppi chimici, rivendica
no una politica di investi
menti che privilegi lo svilup
po delle produzioni legate al
l'agricoltura e all'edilizia, 
schierandosi con ciò nel sol
co delle lotte contadine ». Nu
merosi lavoratori chimici par
teciperanno alle manifesta
zioni contadine indette per 
oggi. 

L'adesione più piena alla 
giornata di lotta dei con
tadini è stata data dalla Le
ga nazionale delle coopera
tive e mutue. L'adesione è 
stata data anche « per i pe
santi riflessi negativi che la 
crisi dell'agricoltura ha nei 
confronti delle grand! masse 
dei consumatori e, più in ge
nerale, dello sviluppo dì tut
ta l'economia del paese ». 

II sindacato CGIL-Feder
consorzi ha aderito anch'es
so alla giornata di lotta di 
oggi affermando in un comu
nicato che esso « intende ri
badire il suo impegno a lot
tare a fianco dei coltivatori 
perchè la Federconsorzi di
venti finalmente uno stru-, 
mento democratico; "operante 
nel quadro di tutte le forme 
associative e cooperative, che 
contrasti efficacemente tanto 
la politica dei monopoli in
dustriali. quanto le manovre 
della intermediazione spe
culativa, gii imboscamenti e 
l'aggiotaggio, che hanno de
terminato una innaturale lie
vitazione dei prezzi al con
sumo ». Adesione ha dato, uni
tariamente anche la Federa
zione lavoratori delle costru
zioni. 

Le ACLI hanno dato la loro 
adesione alle manifestazioni 
di oggi; numerosi lavoratori 
vi prenderanno parte. Una 
presa di posizione a favore 
della giornata di lotta si è 
avuta da parte d d consiglio 
generale della F H J C A C I S L . 
LO stesso hanno fatto 
Il sindacato • CGIL • IRVAM. 
CGIL-UMA. CGIL-ICE e CGIL 
ISTAT. la Lega autonomia e 
poteri locali, la FILIA 

Si preannuncia. - quindi. 
una giornata di lotta ecce
zionale per il mondo conta
dino. Si tratta di spingere — 
specialmente in questa fase 
di formazione del governo — 
perchè vengano adottate mi
sure immediate per l'agricol
tura e. più in generale, per 
ottenere provvedimenti a più 
largo respiro che risolvano i 
gravi problemi del settore. 

Da due anni 

diminarscono 

t i rdtfif?^ ; 

di lavoro 
Dai quadri della contabilità 

nazionale preparati dall'Istitu
to per la congiuntura (ISCO) 

• risulta che fra il 1971 ed il 
1972 si è avuta una riduzione 
In assoluto del reddito di la
voro; un'ulteriore flessione 
sembra ormai certa sulla bi.se 
dei dati disponibili per il 1973 
Nel 1972 i redditi in moneta 
corrente dei lavoratori dipen
denti - aumentarono di 3.472 
miliardi di lire rispetto ai 
4.197 miliardi dell'anno prece
dente; I redditi misti di capi
tale e lavoro aumentarono di 
1.002 miliardi contro i 373 del
l'anno precedente; i profitti 
denunciati dalle società au-

: mentarono' di 504 miliardi ri-
; .spetto alla perdita di 524 espo
r t a l'anno precedente. A que 
•*ste variazioni devono agsiun 
''gersl. per avere un'idea dello 
! spostamento della distribuito 
.'ne del reddito a favore del 

}>rofitti, l'ingente mole degli 
nteressi bancari. A deterio

rare la posizione dei redditi di 
' lavoro nel 1973 ha concorso 

principalmente la perdita di 
potere d'acquisto inflitta alle 
pensioni ed il mancato au
mento dell'occupazione. I ri
sultati globali saranno noti 
alla fine di marzo. 

LE MANIFESTAZIONI DI OGGI 
. * - . • , V ' 

TOSCANA - LIVORNO: Venturina. Donoralico. Cecina. Rosignano: PI- ' 
STOIA: 3 di zona; FIRENZE: 1 Empoli. 2 di zona; .SIENA: 6 di zona; 
AREZZO: 5 di zona; PISA: Saline di Volterra, Ponte' a Egola. Cascina; 
GROSSETO: 7 di zona. . . . - . . . , . . . , •• 

LAZIO - LATINA: Pontinia: RIETI: Magliano Sabina; VITERBO: 
Vignanello. - -

SARDEGNA - SASSARI: Bwldusò. 8 assemblee comunali; CAGLIARI: ' 
Sarthirt. Sammari, Villamar. Villanova. 

SICILIA - AGRIGENTO: S. Giovanni Gemini. Cammarata. Montevago 
e assemblee comunali: TRAPANI: Caslelvetrano e assemblee: CATANIA: 
Grnnmiclieie; SIRACUSA: Bacchert: RAGUSA: Modica: ENNA: Pietraper-
zia, Nicosia: MESSINA: Acquadolci; PALERMO: Vicari. 

MOLISE - ISERNIA: Venafro. 
UMBRIA — TERNI: Amelia, assemblee comunali. 
CAMPANIA - BENEVENTO: 3 di zona: AVELLINO: 2 di zona (Valle del 

Lauro - Montoro); SALERNO: Nocera; CASERTA: 3 di zona (.Serra - S. 
Felice • Piedimonte); NAPOLI: 2 di zona (Giugliano - Agerola). 

PUGLIA - LECCE: Casarano + 2 di zona; BARI: Andria: BRINDISI: 
Villa Castello e S. Vito; FOGGIA: Castelnuovo + 3 di zona. 

BASILICATA - MATERA: Marconia; POTENZA: Provinciale. 
CALABRIA - CROTONE: assemblee comunali. 
EMILIA ROMAGNA - RAVENNA: Lugo provinciale; FERRARA: Ar-

genia; FORLÌ': Saliano e S. Sona. 
MARCHE - ASCOLI: Pagliaro del Tronto. 
LOMBARDIA - MANTOVA: provinciale. 
VENETO — PADOVA: 2 di zona; TREVISO: 1 di zona. 

UNA FASE DI « SONDAGGI » DIFFICILI AL MINISTERO DEL LAVORO 

ANCORA NESSUNA APERTURA DELLA FIAT 
SU ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E SALARIO 
Una giornata di trattative separate — Nuovo incontro questa mattina — Il rappresentante del gruppo automobilistico parla di offerte già troppo 
avanzate — Il tentativo di esasperare la vertenza — Le richieste riguardano fra l'altro non solo la « quantità » ma anche la « qualità » del salario 

Domani 

scioperano 

i gasisti 
Sono iniziate le trattative 

per il rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
del gas. Durante la seduta la 
controparte ha dato una ri
sposta globale alla piattafor
ma presentata dai sindacati. 
risposta peraltro considerata 
insoddisfacente sul piano po
litico. normativo ed econo
mico. 

La delegazione sindacale. 
unitamente alle segreterie na
zionali, pur concordando la 
ripresa della trattativa per i 
giorni 14 e 15 marzo ha riba
dito lo stato di agitazione del 
la categoria sulla base delle 
seguenti modalità: sospensio
ne di attività straordinaria; 
sciopero nazionale del setto
re di 2 ore per domani, dalle 
ore 9 alle ore 11. ulteriori 6 
ore di sciopero articolato da 
effettuare entro il 13 marzo 

" Infine le segreterie nazio
nali hanno già programmato 
per il giorno 21 marzo uno 
sciopero nazionale del settore 
di 4 ore, qualora nell'incontro 
la controparte perseverasse 
nel suo atteggiamento. 

Durante le due ore di scio
pero, domani, saranno effet
tuate le assemblee dei lavo
ratori in tutte le aziende. 

« Nessuno spostamento da 
parte della Fiat: né sull'or-
ganizzazlone del lavoro, né sul 
salario»: questo il sintetico 
commento dei segretari gene
rali della FLM Trentin, Car-
nlti e Benvenuto, ieri mat
t i n a .sulle ,tratla.Uve \ji ..corso, i 
al ministero,"del Lavoro per 
la - vertenza ' aperta' da oltre 
tre mesi 

Anche questa seconda gior
nata non ha registrato alcun 
risultato concreto. L'unico fat
t o — e niente affatto positi
v o — è stata una lunga e mi
nacciosa dichiarazione rila
sciata ai ' giornalisti, sem
pre al termine della mattina
ta, dall'impeccabile direttore 
della Fiat, l'avvocato Cutti-
ca. Abbiamo offerto fin trop
po. ha detto in sintesi il por
tavoce di Umberto Agnelli, 
cercando anche un punto di 
appoggio nel discorso appena 
reso noto del neo-incaricato 
per il governo Rumor. 

E' stato quello di Cuttt-
ca. un monito un po' ricat
tatorio speso nel confronti dei 
sindacati, per indurli ad un 
accordo al ribasso e. insieme. 
un tentativo ci è parso, di 
drammatizzare • la vertenza 
E* questo del resto un com 
portamento " adottato dalla 
Fiat, nelle ultime settimane, 
anche nelle fabbriche con la 
persistente volontà di suscita
re atti di esasperazione, at
traverso provocazioni di ogni 
sorta. Il tentativo cioè di dar 
luogo a • un gran - polverone 
per giungere poi ad una solu
zione qualsivoglia della ver
tenza. I lavoratori non sono 

Interessa 40 mila lavoratori tessili, metalmeccanici e chimici 

Prato: accordo per asili, trasporti, salute 
L'1% del salario sarà utilizzato per fini sociali - Tre miliardi di investimenti 

. per il primo triennio - L'Unione industriale piegata da una grande lotta 

PRATO. 6 
Fra i rappresentanti delle 

organizzazioni sindacai! praie 
• i e dell'Unione industriale è 
•tata stipulata l'ipotesi d: ac 
cordo per l'utilizzazione a fini 
sociali dell'I per cento sui sa 
lari di fatto di circa 40 mila 
lavoratori 

Si tratta di un grande suc
cesso politico e sindacale per 
il movimento operaio, ed è 
frutto di un forte impegno 
claborativo dell'unità sindaca 
le e delle lotte che da cir 
ca quattro mesi, soprattutto 
1 tessili, stanno portando a 

1 vanti per la conquista di un 
accordo integrativo di cui la 

- rivendicazione deli'1.50 per 
, cento come accantonamento 
di salano per fini sociali, è 
stato uno degli elementi più 
importanti. 

Questo accordo, che inte
ressa tutto il comprensor.o 
tessile pratese, arriva do 
pò che sono stati realizzati 
circa 200 accordi aziendali sul 
la piattaforma rivcndicaliva 

' unitaria presentata dai tessi 
; li, ed un accordo per una 
ì grossa azienda metal mecca 
}• alca. 
•' Il valore dell'accordo den 
; va dal rapporto nuovo che ha 
t tai&ia ««desso, per cui si col

lega concretamente la lotta a-
ziendaìe con la lotta più gè 
nerale per le riforme e per 
le infrastrutture, portando co 
sì ad una dimensione diversa 
il rapporto esistente tra fab
brica e società. In Tatti, con la 
applicazione dell'accordo si 
imposta in via sperimentale 

di questo piano triennale le , 
aziende verseranno ri per cen
to sulla retribuzione di fat
to dei lavoratori dipendenti | 
a partire dal primo gennaio \ 
1975 e fino al 31 dicembre ; 
1977 

Questo accordo interessa 
tutte le aziende laniere pre 

un piano triennale di mve | senti nella zona tessile prate 
stimenti per contribuire alla ' 
messa in funzione, da parte 
degli enti competenti, di talu 
ni interventi sociali nella zo 
na pratese, per un valore di 
tre miliardi. A questo scopo j 
sarà costituita una struttura 
a rappresentanza paritetica 
che svolgerà azione di con 

se e le aziende meccaniche. 
chimiche e di confezioni, coin
volgendo cosi tutti i comu
ni della fascia tessile. 

La novità della rivendicazio
ne del salario sociale è dun
que passata, aprendo prospet
tive di immediato utilizzo di 
un fondo notevole, e con il 

^Ti P n l . ^ i S ^ n t ^ ^ n ! Qua* si potrà concretizzare 
f ° J Ì ^ r i l . . , < x ? " - , , J ^ ^ M i ! ' la costruzione di asili nido, 

l'acquisto di mezzi per il tra 
e competenti, allo scopo di 
impegnarli su progetti, tempi 
di realizzazione e modalità di 
gestione. 

I campi di intervento del 
l'accordo riguardano la co 
struzione di asili nido, lo svi
luppo delle strutture per la 
rm-dirina del lavoro e il set 

sporto pubblico e numerose 
altre Iniziative per la difesa 
della salute dei lavoratori. 

Per la prima volta si assi
ste ad un intervento diret
to da parte degli industriali 
ne! settore dei servizi sociali, 

tore dei trasporti pubblici; le i intervento conquistato dalla 
risorse saranno perciò suddi ; lotta dei lavoratori, il cui suc-
visc per interventi specifici cesso assume una importan 
atti alla creazione di strut I za ancor più evidente se « 
ture e servizi di questi set > pensa che si è verificato in 
tori - ' un settore di piccole e me-

Al fini della realizzazione ', die imprese. 

però caduti nella trappola e 
hanno proseguito la loro lotta, 
articolandola e intensificando
la, dando una prova di gran
de forza e maturità, con la 
capacità di saper « tenere » 
di avere « il fiato lungo ». 
.•jNella serata, w-ai<sottolinea-, 
re l'importanza di questa fa
se di trattative è giunto da 
Torino per partecipare ad un 
nuovo incontro, con il mini
stro del lavoro, il consiglie
re delegato della FIAT Um
berto Agnelli. 

Sull'esito dell'Incontro non 
sono trapelate notizie ma si 
è avuta la sensazione di una 
atmosfera difficile. Il mini
stro Bertoldi ai giornalisti ha 
infatti sottolineato la necessi
tà di un lavoro di « pazienza », 
rammentando che gli scogli 
principali rimangono quelli 
di carattere economico, cioè 
del salario. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata. C'è stato un 
primo lungo abboccamento 
tra il ministro del Lavoro Ber-

i toldi e il capo del persona-
I le Cuttica; poi tra Bertoldi e 
j i tre segretari della FLM. Nel 
{ pomeriggio si è avuta una 
i nuova consultazione tra mi

nistro e Fiat. Una riunione 
invece tra ministro e FLM 
è prevista per questa matti
na. Una fase dunque di «son
daggi» preliminari che viene 
portata avanti anche attra
verso lo scambio di documen
ti sui singoli aspetti sia dei 
problemi relativi all'organiz
zazione del lavoro, sia del sa
lario. Ma la Fiat finora non 

j sembra disposta a scostarsi 
, sostanzialmente dalle posizio

ni espresse il 19 febbraio in 
sede torinese e che portaro
no alla interruzione del ne
goziato. a Le cose sono estre-

j inamente difficili — ha riba
dito ancora Benvenuto — e 
al momento non ci sono so-

; stanziali fatti nuovi. L'unico 
j è ette domani mattina (rfo% 
I oggi - n.d.r.) ci inconlrere-
J mo nuovamente col mini-
i stro ». 
i Lo stesso ministro del Lavo-
j ro Bertoldi hs ammesso che 
j « le Cintarne tra le due parti 

sono ancora notevoli», per 
I cui !e trattative proseguono in 
1 man'era separata. « Se le po-
\ sizioni si avvicineranno doma-
| ni sera (questa sera - n.d.r.) 
' — ha detto ancora Bertoldi — 

potremo avere una riunione 
1 collegiale ». 

E veniamo alla dichiarazio
ne del rappresentante della 
Fiat. Cuttica ha parlato di 
« massima disponibilità ». per 
risolvere « in tempi brevi » 
la vertenza. Questo significa 
ha spiegato, che la Fiat «fa 
cendosi carico» (bontà sua!) 
« della situazione in cui vivo
no i nostri lavoratori e le lo
ro famiglie » è andata, con le 
sue offerte. « oltre i limili di 
guardia in cui si trovano le 

. . , , aziende automobilistiche in 
!?t^™.A»-i .50J!? : 1Jl^t-P2: ! tutto >l mondo». E qui Cuttica .~.m,.~ _ - . ^ C j t a t 0 Rumor: « L'impe

gno che il presidente dei Con 
siolio designato si sta propo
nendo. come abbiamo appe
na appreso — ha detto — 
d di consentire il rilancio 
della situazione produttiva ita 
liana tenendo presente che è 
grosso il problema della bi
lancia dei pagamenti e, in 
particolare, della bilancia 
commerciale cioè dello squi
librio fra importazioni ed 
esnortaziont ». 

Detto questo (ovverosia I 
problemi della crisi Italiana si 
risolvono facendoli pagare ai 
lavoratori, secondo un logo
ro clichè - n.d.r.) Cuttica ha 
concluso: «Abbiamo già in-

Positivo 

soluzione 

della vertenza 

San Giorgio 
LA SPEZIA, 6 

Dopo l'accordo all'Oto Me

dicato cosa siamo disposti a 
concedere ed è qualcosa in 
più. Oltre il limite di guar
dia... se questo venisse tra
volto sarebbe un contributo 
negativo alla economia del 
paese». Perciò i sindacati do

terebbero essere;\KindgtUlKad 
un « apprezzamento » delle of
ferte avanzate, per giungere 
ad un accordo. A sua volta 
il direttore della Federmec-
canica (il sindacato padrona
le delle aziende private) ha 
aggiunto a guisa di controcan 
to: «Il problema è grosso non 
solo per la Fiat, ma per tutta 
l'industria ». 

Una prima risposta alle af
fermazioni della Fiat è ve
nuta da Enzo Mattina della 
segreteria nazionale della 
FLM. Il sindacato, ha detto, 
ha tutte « le migliori disposi
zioni» per giungere ad una 
conclusione, senza «svuotare 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma». La Fiat deve 
perciò passare «dai le generi
che dichiarazioni» a «propo

ste apprezzabili ». ' 
Occorre aggiungere che la 

Fiat al momento della Inter
ruzione delle trattative, il 19 
febbraio a Torino, aveva par
lato di un aumento pro-capite 
di 12 mila lite. Il dissenso 
con' i l ' s indacato non riguar
da però solo la «quantità» 
del salario — resa pressante 
dalla corsa al carovita — ma 
anche la « qualità ». Cioè i 
sindacati tendono attraverso 
la formazione dei nuovi livelli 
salariali, a operare una « pe
requazione » e a ottenere un 
« controllo » dei salari stessi 

Intanto sono saliti a 85.000 
i lavoratori impegnati in scio
peri articolati negli stabili
menti torinesi, con una ele
vatissima partecipazione alla 
lotta. Gli operai hanno scio
perato al 95-100% in tutte le 
fabbriche dove erano in pro
gramma fermate; e anche gli 
impiegati hanno scioperato al 
100°.'o in alcune aziende. 

Bruno Ugolini 

Con un telegramma ai direttori provinciali 

Pesante attacco 
del ministro ai 
postelegrafonici 

Minacciate denunce alla magistratura se prose
guiranno le forme di lotta scelte dai lavoratori 

Anche al momento di la-
sciare il suo incarico, il mini
stro Togni ha voluto tener 
fede alla «crociata» anti
sindacale che ha distinto la 
sua breve permanenza al di
castero delle Poste. In un 
chilometrico telegramma ai 
direttori provinciali, egli ac
cusa i lavoratori di «ostru
zionismo» e, nei fatti, di sa
botaggio del servizio. Di con
seguenza, qualora prosegua
no le forme di lotta articola
ta che i postelegrafonici ave
vano messo in atto, non si 

proprio mettere in luce le ca
renze più pesanti. 

La mancanza di personale 
sufficiente a svolgere il nor
male servizio, costringe i la
voratori a centinaia di ore di 
straordinario (a Roma è suc
cesso persino che degli im
piegati siano stati costretti 
a lavorare ininterrottamente 

l per un giorno e mezzo duran
te le festività natalizie). 
Inoltre, l'inadeguatezza degli 
impianti, troppo arretrati ri
spetto alla domanda sempre 
crescente, obbliga 1 postele-

sitivamente anche la vertenza 
della San Giorgio elettrodo
mestici. Anche per questa 
azienda a partecipazione sta
tale, l'accordo è incentrato 
sui problemi dello sviluppo 
dell'occupazione e della rea
lizzazione di alcuni importan
ti servizi sociali. Per ottenere 
le prospettive di sviluppo, la 
azienda si è impegnata a su 
perare la politica del mono 
prodotto e a cercare nuovi 
canali commerciali per im
mettervi quantità maggiori di 
lavastoviglie, lucidatrici, aspi
rapolvere e altri elettrodome
stici. 

Nel 1974 la fabbrica spezzi
na inizierà un processo di 

ampliamento degli impianti 

esiterà a ricorrere all'auto- grafonici ad operare in ara-
rità giudiziaria competente. 
Gli stessi direttori provincia
li, trasformati in questurini, 
non dovranno mostrare la 
benché minima «perplessità 
aut tentennamento di fronte 
al segnalale situazioni, che 
possa significare assenza di 
iniziativa aut autorità». 

Basterebbero questi accen
ti a far comprendere il livo
re che il ministro uscente ri
versa sui sindacati e sui la
voratori. Ma ci sono altri gra
vi precedenti, in parte noti. 
Togni si è distinto alcuni 

olenti malsani e troppo an
gusti. spesso Irr scantinati o 
bugigattoli rimediati alla me
glio. Ciò incide non solo sul
la loro salute e sulle loro 
condizioni psichiche, ma an
che sul servizio: crea ostaco
li. intralci, fa inceppare l'av
vio della corrispondenza. 

Tutto ciò il ministro Togni 
lo sa molto bene. E conosce 
anche le proposte dei sinda
cati per trasformare l'orga
nizzazione delle poste e ren
derla adeguata alle esigenze 
sociali. Soltanto che, non vo-

mesl fa per l'attacco che ha i lendo affrontare seriamente 
scagliato contro gli impiega 
ti e i postini romani in lotta, 

Questo atteggiamento « pro
vocatorio» — come lo hanno 
definito i sindacati — trae 
origine dal chiaro tentativo 
di scaricare sui dipendenti le 
responsabilità della grave 
crisi del servizio postale; 
mentre si sa che le proteste, 
le agitazioni, gli scioperi 
hanno tratto e traggono ori
gine proprio da tale caotica 
situazione. Le forme di lotta 
scelte, come l'astensione da
gli straordinari e l'attenersi 
scrupolosamente alle norme 
del regolamento, vogliono 

il problema della riforma, 
preferisce aizzare gli utenti 
contro I lavoratori, dividere 
i dipendenti stessi, creare il 
comodo alibi che la colpa è 
dei postini sfaticati se una 
lettera impiega una settima
na a giungere da un capo al
l'altro di una grande città. 
Per valutare la situazione in 
conseguenza della presa di 
posizione di Togni, si sono 
riuniti, ieri i • sindacati. La 
Federazione romana CGIL, 
CISL e UTL ha inviato a 
sua volta un telegramma di 
protesta al presidente del 
Consiglio. 

dell'arsenale, una rap'da e 
democratica definizione dei 
piani regolatori della città a 
delle aree industriali, l'atilii-
zazione dei fondi esistenti 
(circa 210 miliardi e giacenti 
nei cassetti di numerosi enti 
pubblici). 

E' urgente — per il livello 
stesso cui oggi si pongono le 
questioni dell'occupazione e 
dello sviluppo — che dal con
siglio comunale di lunedì sca
turisca una decisa volontà po
litica che superi le afferma
zioni di principio, pur impor
tanti, per operare in concreto 
nei confronti del governo, del
le partecipazioni statali e del
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Giuseppe F. Mennella 
Nella foto: gli edili di Ta

ranto manifestano per le vie 
della città. 

Nostro servizio 
' TARANTO. 6 

Da due anni, ormai, Taranto è investita da un vasto movi
mento di lotta per l'occupazione, un diverso sviluppo della 
città e della provincia, I servizi sociali. Sono 1 punti qualifi
canti di quella che è stala definita « vertenza Taranto » e 
che acquista un rilievo particolare per il Mezzogiorno. Lo 
scontro si è fatto più acuto in questi ultimi tempi, a causa 
della massiccia espulsione di 
manodopera dall'area siderur
gica: circa 15 mila lavoratori 
sono colpiti da licenziamenti 
in seguito alla fine dei lavori 
di raddoppio degli impianti 
per il quarto centro dell'Ital-
sider. Questo è l'anno crucia
le. Le cifre parlano chiaro: 
sono 7.290 l lavoratori che ver
ranno licenziati alla fine del 
'74: 2.890 sono edili, 2.950 sono 
metalmeccanici; 1.080 sono 
elettricisti e. 370 gli addetti ai 
trasporti. Vanno ad ingrossa
re un esercito di disoccupati 
che si sta gonfiando in modo 
drammatico. Diminuisce l'oc
cupazione e parallelamente 
aumentano i bisogni sociali di 
una città dilatatasi in mo
do speculativo: case, servizi, 
chiede la popolazione; occu
pazione chiedono gli edili e 
gli operai. E anche a Taranto 
vi sono stanziamenti di mi
liardi che giacciono nel cas
setti e non vengono investiti. 

Oggi sono stati gli edili del
la Incredit Sud, una ditta che 
opera nell'ambito del quarto 
centro siderurgico e per conto 
deU'Italslder a scendere in 
piazza per il lavoro. I sinda
cati e gli operai rivendicano 
l'organico fisso: dei 1600 oc
cupati nell'azienda, infatti, 
circa mille lavorano sugli im
pianti dello stabilimento Ital-
sider per la loro manutenzio
ne. Un folto corteo ha rag
giunto in mattinata 11 Comu
ne e la prefettura chiedendo 
interventi concreti per la sal
vaguardia e Io sviluppo della 
occupazione. ' 
- Il movimento, che sta cre
scendo in modo sempre più 
intenso, trova 1 suoi punti di 
forza negli obiettivi che i sin
dacati hanno elaborato in 
questi due anni, attorno ai 
quali si è raccolta una vasta 
unità a livello sociale-politico. 
La piattaforma, come è noto, 
è stata sottoscritta il 13 ago
sto dello scorso anno dai par
titi politici democratici e il 13 
dicembre dagli enti locali. 

Si rivendicano, indubbia
mente, interventi a breve ter
mine o tali da rendere meno 
traumatico possibile l'esodo 
forzato (che è già in atto) 
dall'area siderurgica, ma ciò 
che si chiede, in sostanza, è 
l'inversione del meccanismo 
di sviluppo economico. -

Per questo, evidentemente. 
I governi che si sono succe
duti hanno sempre rifiutato 
gli incontri proposti dalle for
ze sindacali e politiche per 
affrontare sul terreno della 
concretezza le questioni del
l'area tarantina. Gli edili, ve
nerdì scorso, nel corso della 
assemblea generale del dele
gati della federazione dei la
voratori delle costruzioni. 
hanno avanzato ancora una 
volta la richiesta di un in
contro a livello ministeriale. 

Identica richiesta è venuta 
nella stessa giornata di vener
dì. da un incontro fra sinda
cati. amministrazione comu
nale e capigruppo consiliari. 
Lunedi 11. intanto, sì terrà a-

.Taranto il consiglio connina-1 

"le: il primo punto all'ordine 
del giorno riguarda l'esame 
dei problemi dell'occupazione 
e del carovita. Il Comune. la 
provincia, la Regione, sono 
divenuti in questi mesi i pun
ti di riferimento della lotta 
dei lavoratori: quanto è acca
duto questa mattina ne è una 
riprova. D'altra parte, gli enti 
locali potrebbero svolgere una 
funzione di primo piano per 
l'attuazione della piattafor
ma. 

I lavoratori edili. 1 sindaca
ti, le forze popolari si battono 
innanzitutto per il finanzia
mento e l'attuazione del pia
no generale delle acque per 
usi plurimi: la sua realizza
zione consentirebbe l'apertu
ra di decine e decine di can
tieri che garantirebbero una 
occupazione di lungo termine. 
E' necessario, in secondo luo
go, l'Intervento della Regione 
e del Cine, della Gescal e de-

frll TACP nel settore dell'edl-
izia economica e popolare. 

Altro punto qualificante è 
l'ammodernamento e Tarn-

{rilamento del sistema portila-
e, lo spostamento a Mar 

Grande dei cantieri navali e 

Lunedi a Roma 

Riprendono 

le trattative 

per il contratto 

della gomma 
Oggi si riunisce il coor
dinamento < Montedi
son in vista della ri
presa del negoziato, 

fissata per domani 

Ad un mese di distanza 
dall'ultimo incontro, ripren
dono lunedì le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
250 lavoratori delle aziende 
di gomma, plastica e lino
leum. E' questo il risultato 
della forte capacità di ini
ziativa e di lotta della cate
goria che da quando è aperta 
la vertenza, da circa sei 
mesi, è stata costretta ad 
effettuare circa 150 ore di 
sciopero pro-capite. L'incon
tro è fissato a Roma pres- ' 
so la Confindustria alle 17. 
sulla base della proposta 
avanzata dall'Assogomma e 
dall'Unionplast. In un co
municato la Pule invita tut
te le fabbriche alla massi
ma intensificazione dell'azio
ne per la positiva soluzi«-:« 
della battaglia contrattuale. 

Intanto proprio ieri a Mi
lano ì lavoratori della Pi
relli hanno dato vita ad una 
forte manifestazione, con 

• due ore di sciopero per ogni 
'turno e picchettaggio degli 
ingressi del grattacielo Pi
relli. 

MONTEDISON - Per di
scutere la nuova fase della 
vertenza si riunisce oggi a 
Roma il coordinamento na
zionale della Montedison. in 
vista anche della ripresa 
delle trattative fissata per 
domani, sempre nella capi
tale presso la Farmitaha. 
Intanto ieri a Venezia è sta
to deciso di intensificare la 
lotta, in risposta alia pro
vocazione messa in atto dal
la Montedison che ha mi
nacciato i lavoratori di gra
vi provvedimenti qualora 

. proseguissero gli scioperi. 
Nel documento approvato al 
termine dell'assemblea i con
sigli di fabbrica respingono 

' il grossolano tentativo di ri
cattare i lavoratori e riba
discono la volontà di prose
guire nelle forme di lotta 
che considerano più incisive 
precisando che si sono sem
pre fatti carico della sicu
rezza degli impianti. 
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